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PROGRAMMA DEL CORSO



La finalità che il corso si prefigge è quella di stimolare gli allievi a formarsi una "mentalità" che li metta in condizione di osservare ed analizzare i fenomeni e gli og​getti che compongono lo spazio antropizzato, e di coglierne i significati funzionali e simbolici attraverso una lettura ed una descrizione grafica dei caratteri dell'architettura come utilità, dimensione, materia e morfologia.



Durante il corso degli studi le esperienze di architettura progettata non possono essere verificate altro che attraverso la comparazione con le "esperienze vissute". I giudizi di valore sulle proposte architettoniche non realizzate possono scaturire solo dall'acquisizione di una cultura dello spazio che consenta di valutare analiticamente e sinteticamente il complesso sistema di relazioni che quali​fica e definisce una particolare situazione ambientale.



Anche in un'epoca in cui, stante la diffusione capillare dei mezzi d'informazione, ci si avvicina sempre più ad un’universalità dei caratteri culturali dell'uomo, la categoria estetica in cui un'opera si colloca non può essere considerata astrattamente, ma deve sempre essere confrontata con il conte​sto storico-sociale e con le risorse specifiche del luogo e del tempo in cui l'opera stessa è stata ideata e prodotta. 



A maggior ragione quest’analisi deve avvenire per giudicare le opere di architettura che sono particolarmente legate alla quotidianità dell'uomo che le genera per usufruirne.



Per questo motivo, per la formazione  di un allievo architetto, leggere e rappresentare l'ambiente vissuto riveste particolare importanza. Ciò costituisce infatti, al di là della formazione analitica e critica sull'esi​stente, un momento ineludibile nell'esperienza del progetto.   

ARTICOLAZIONE DEL CORSO

1)  
Lezioni



Le lezioni si svolgeranno secondo due filoni paralleli: il primo è indirizzato a focalizzare i pro​blemi del metodo per l'analisi e la lettura dei valori degli organismi architettonici  e dell’ambiente os​servati, il secondo tende allo sviluppo della conoscenza dei mezzi grafici per la loro interpretazione, descrizione e rappresentazione.

Argomenti delle lezioni 

A

Linguaggi e codici di rappresentazione grafica
A1

Impostazione e finalità dell'immagine disegnata:

A1.1
Il disegno "a mano libera" per la descrizione "a vista" del mondo materiale;

A1.2
Il disegno come interpretazione personale e come strumento di trasmissione di dati;

A2

La rappresentazione grafica geometrica:

A2.1
Evoluzione e funzione della rappresentazione geometrica;

A2.2
Rappresentazione grafica bidimensionale e tridimensionale;

B

La rappresentazione grafica dell'architettura
B1

Analisi e rappresentazione degli elementi costitutivi dell'organismo architettonico: 

B1.1
Elementi verticali di contenimento;

B1.2
Elementi orizzontali;

B1.3
Elementi di copertura;

B1.4
Elementi di collegamento;

B2

Il disegno dell'organismo architettonico:

B2.1
Costruzione geometrica e qualità simboliche dell’architettura;

B2.2
La rappresentazione come simulazione in codice dello spazio dell'architettura;

B2.3
La rappresentazione della struttura funzionale e della tipologia; 

B2.4
L’eidotipo – Rilevamento diretto – cenni di teoria della misura;

B2.5

Il disegno "geometrico" per la rappresentazione "in scala" dell'architettura; 

B2.6
 Corrispondenza fra la misura del reale e la restituzione grafica della sua immagine.

C

La rappresentazione del territorio e degli insediamenti 

C1

Il disegno della città:

C1.1 
Rappresentazione di struttura e forma dell'architettura e dell'ambiente urbano; 

C1.2 
Specificità e singolarità dell’ambiente “costruito”;

C2

Rappresentazione delle qualità del paesaggio:

C2.1
Elaborazione, finalità ed utilità della cartografia;

C2.2
Specificità e singolarità dell’ambiente “naturale”;

Inoltre il corso fornirà nozioni ed elementi orientativi per l’applicazione strumentale delle tecniche del disegno: disegno a lapis, china, aerografo, pastelli plotter, ecc.; trattamento delle superfici  (tratteggio, puntinato, campiture, colore, ecc.); supporti per il disegno e tecniche di riproduzione.

2)
Esercitazioni grafiche ex tempore e finali - contenuti e finalità

Ogni allievo nel corso dell’anno dovrà prendere parte alle esercitazioni ex tempore sia fuori sede che in sede. 

Le esperienze e le conoscenze acquisite dovranno trovare applicazione in elaborati di sintesi - le esercitazioni finali - attinenti l’acquisizione delle tecniche e degli strumenti del disegno architettonico e dei metodi della rappresentazione e della restituzione grafica dell’architettura e dell’ambiente analizzati.

Obiettivi

- Capacità di eseguire:

1.
Lettura proporzionale dei caratteri geometrici e morfologici del mondo materiale;

2. 
Rappresentazione come simulazione in codice dello spazio di un organismo architettonico e dei suoi elementi; 

3. Lettura, interpretazione e restituzione grafica dell’architettura rappresentata;

4.
Indagine grafica diretta nella città e nel territorio; osservazione, registrazione ed elaborazione di dati e informazioni;

5.
Disegno dei caratteri dell’ambiente urbano dopo l’osservazione diretta con l’ausilio di documenti e dati;

6.
Analisi e restituzione grafica delle caratteristiche peculiari di un ambiente urbano, delle sue parti principali e del sistema di relazioni che le lega; 

7.
Rappresentazioni grafiche ed interpretazioni (sintesi) di emergenze o sistemi architettonici e ambientali;

8.
Composizioni grafiche di spazi e architetture di invenzione in rapporto a stimoli letterari, filosofici,  iconografici, ecc.

- Mezzi per raggiungerli:

1. 
Lezioni con proiezione di immagini;

2. 
Esercitazioni pratiche ex tempore sia fuori sede che in sede;

3.
Esercitazioni finali.


ESAME FINALE INDIVIDUALE 

Occorre:

- Aver partecipato con profitto alle esercitazioni ex tempore (almeno 1/2 di quelle che si svolgeranno durante l’anno accademico, nell’orario di lezione), che andranno raccolte in un album formato A4;

- Ottenere una valutazione positiva delle esercitazioni grafiche finali (tavole finali in formato 50x70 e A3)

- Aver sostenuto positivamente la prova grafica individuale tendente ad accertare l'acquisizione della capacità di rappresentare la realtà osservata;

- L'Esame si concluderà con una discussione sui contenuti del lavoro svolto.

N.B.

Gli elaborati prodotti ed oggetto dell'esame (disegni, lucidi originali ed eventuali copie, fotografie o quant'altro) rimarranno depositati presso la cattedra. Si invitano pertanto gli allievi che intendessero conservare memoria del loro lavoro, ad eseguire le eventuali copie prima della consegna per l'esame.

BIBLIOGRAFIA GENERALE CONSIGLIATA 

Argomenti istituzionali di base

A.BELLINI, Disegno come proiezione su di un piano di figure tridimensionali immaginate o di oggetti reali, Copisteria Print & Service, Firenze 1996
M.DOCCI, Manuale di disegno architettonico, Laterza, Bari  1985
M.DOCCI, D. MAESTRI, Il rilevamento architettonico storia, metodi e disegno, Laterza, Bari  1984

M.BINI, Tecniche grafiche e rappresentazione degli elementi dell'architettura. CD multimediale e manuale carataceo, Alinea, Firenze  2001
A.BELLINI, Disegnare: finalità, metodo, limiti, in AA.VV., MATERIA E GEOMETRIA, 1/94, Alinea, Firenze 1994
Orientamento per la ricerca: problematiche, metodi, riferimenti

C. LUCCI, Architettura e comportamento, Teorema, Firenze, 1975

A.BELLINI, M. JAFF, Il recupero e l'abbandono, Alinea, Firenze 1990

A.BELLINI, La misura della qualità come guida per il progetto, in AA.VV., PERTURBAZIONI, Alinea, Fir. 1992

A.BELLINI, Il disegno della città tra genesi e forma, in AA.VV., Il Disegno luogo della memoria,Alinea, Firenze 1995

AA.VV., MATERIA E GEOMETRIA, I/94, La Didattica del Disegno,  Alinea, Firenze 1994
C. NORBERG-SCHULZ, Genius loci, Electa, Milano 1979
E. SERENI, Storia del paesaggio agrario italiano, Laterza, Bari 1961
S. POLANO, Guida all'architettura Italiana del Novecento, Electa, Milano 1991

C. DE SETA, L'Italia del Grand Tour da Montaigne a Gethe, Electa, Napoli 1992
I. CALVINO, Le città invisibili, Einaudi, Torino 1972

STORIA D'ITALIA-ANNALI,vol.5 -Il paesaggio;vol. 8 -Insediamenti e territorio,Einaudi,Torino1976 e seg.

Trattatistica e manualistica

L. BENEVOLO, Corso di disegno, vol. 1 - 5, Laterza, Bari  1974
M.BINI, C.CANEPARI, R.CORAZZI, V.SESTINI, Approccio all'architettura, Maggioli, Rimini 1994
M.BALZANI, M. BINI, N.SANTOPUOLI, Elementi di arredo urbano, Maggioli, Forlì,  1992
M.BALZANI,C.F.GUERRIERI,I componenti del paesaggio urbano-pavimentazioni,Maggioli,Forlì 1991

R. MAESTRO, Disegno per l'analisi e la progettazione, Ed. Esculapio, Bologna 1991

C.LEONARDI, F.STAGI, L'architettura degli alberi, Mazzotta, Milano 1982

N.PEVSNER, J.FLEMING, H.HONOUR, Dizionario di architettura, Einaudi, Torino 1981

T.PORTER, S. GOODMAN, Manuale di tecniche grafiche, vol. 1 - 2, Clup, Milano 1984, 1985

MANUALE DELL'ARCHITETTO - A cura del C.N.R., varie edizioni
G.VIGNOLA, Regola delli Cinque Ordini di Architettura, Edizioni varie dal 1562

G.BRANCA, Manuale di Architettura (a cura di G.Villa), Uniedit, Firenze 1975

MAZZANTI,DEL LUNGO, Raccolta delle migliori fabbriche(antiche e moderne)di Firenze, Firenze 1876

M.BINI, Disegno tra analisi e progetto. 80 Tavole di Disegno di Architettura, Alinea, Firenze  1990
AA.VV., Le Voyage d'Italie d'Eugène Viollet-le-Duc 1836-1837, Centro Di, Firenze 1980

LE  COBUSIER, Voyage d'Orient - Carnets, Electa, Milano 1987
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